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TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

                                                             

 

Art. 1 – OGGETTO 

1. Il presente regolamento disciplina il sistema dei controlli interni come previsti dagli artt. 147 
e seguenti del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (testo unico degli enti locali - 
TUEL) e successive modifiche ed integrazioni. Il sistema dei controlli interni è diretto a 
garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

2. Le norme del presente regolamento sono attuative ed integrative rispetto alla disciplina 
generale sui controlli interni contenuta nelle norme statali. 

3. Le norme contenute nelle leggi statali ed atti aventi forza di legge applicabili al sistema dei 
controlli si intendono qui integralmente richiamate anche nelle loro successive modifiche ed 
integrazioni. 

4. Fanno parte della disciplina generale dei controlli anche il regolamento comunale sul ciclo 
di gestione della performance, il regolamento di contabilità dell’Ente, nonché il regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi nonché tutte le sue successive modifiche ed 
integrazioni. 

  

Art. 2 – SOGGETTI DEL CONTROLLO 

1. Sono soggetti del Controllo Interno: 

1. il Segretario Comunale, che si può avvalere di dipendenti appositamente individuati; 

2. il Responsabile del Servizio finanziario 

3. i Responsabili dei Servizi. 

4. il Servizio controllo di gestione; 

5. il Revisore dei conti. 

6. Le attribuzioni di ciascuno dei soggetti di cui al comma precedente sono definite dal 
presente regolamento, dallo Statuto dell’Ente e dalle altre norme in materia di controlli sugli 
enti locali. 

7. Gli organi politici, nel rispetto del principio della distinzione e separazione delle  funzioni di 
indirizzo da quelle relative ai compiti di gestione o funzioni gestionali, garantiscono la 
necessaria autonomia ed indipendenza al segretario comunale ed ai responsabili dei 
servizi nell’espletamento delle loro funzioni rispettivamente disciplinate dagli arti 97 e 107 
TUEL) nonché di tutte le funzioni che specificatamente attengono ai controlli interni. 

 

 



 Art. 3 – SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

1. Il sistema dei controlli interni si inserisce organicamente nell’assetto organizzativo 
dell’ente e si svolge in sinergia con gli strumenti di pianificazione e programmazione 
adottati. 

2. Gli strumenti di pianificazione dell’Ente, disciplinati nel regolamento comunale sul ciclo 
della performance, nel regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, nonché 
nel regolamento di contabilità, sono redatti in modo tale da consentire il conseguimento 
degli obiettivi di cui all’art.147 TUEL nei limiti dell’applicabilità in questo Comune in 
ragione della consistenza demografica. 

3. Sono disciplinate dal presente regolamento, anche mediante rinvio al regolamento di 
contabilità, al regolamento di organizzazione e sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
e al regolamento sul ciclo della performance, le seguenti tipologie di controllo: 

      a. Controllo di regolarità amministrativa e c ontabile; 

      b. Controllo sugli equilibri finanziari; 

      c. Controllo di gestione. 

TITOLO II 

CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

 

Art 4- CONTROLLO PREVENTIVO 

1. I pareri di regolarità tecnica e contabile previsti dall’art.49 nel combinato disposto con 
l’art.147-bis del TUEL e successive modifiche ed integrazioni sono apposti rispettivamente 
dal dirigente o responsabile di servizio competente per materia e dal dirigente del servizio 
finanziario, secondo le regole organizzative adottate dall’Ente. 

2. Nel caso in cui la delibera non comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-
finanziaria o sul patrimonio dell’ente, il dirigente del servizio finanziario ne rilascia specifica 
attestazione. 

3. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria è apposto dal responsabile 
del servizio finanziario o da chi legalmente lo sostituisce, su ogni atto d’impegno di spesa ai 
sensi degli artt.147-bis, 153 co.5 del TUEL. 

4. In  caso di assunzione di impegno di spesa  il suddetto responsabile ha l’obbligo di 
accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, con particolare 
riferimento al Patto di stabilità, così come previsto dall’art. 9 del D.L.1.7.2009 n. 78, 
convertito con L. 3.8.2009 n. 102. 

5. Al Segretario Comunale spetta un controllo sulla conformità dell’azione amministrativa alle 
leggi, allo statuto, ai regolamenti, nei limiti previsti dall’art. 97 TUEL ed esclusivamente per 
le materie a contenuto tecnico giuridico o ordinamentale, anche secondo gli orientamenti 
consolidati della Corte dei Conti. 



6. Su tutti gli atti amministrativi ed in particolare su ogni atto finale di conclusione del 
procedimento, nonché sulle determinazioni il Responsabile del Servizio quando appone la 
propria sottoscrizione implicitamente ha personalmente verificato il rispetto della conformità 
dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti. Tale verifica può essere 
resa esplicita ed inserita nel testo dell’atto. 

7. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale 
parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

8. Ferma restando la responsabilità del responsabile di servizio per i pareri di cui all’articolo 
49 e 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000, e del responsabile del procedimento per 
gli aspetti istruttori ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed 
integrazioni, il segretario comunale, nelle materie indicate al comma precedente può far 
constatare a verbale, in fase di sottoscrizione della pubblicazione dell’atto, oppure 
successivamente, il suo parere in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle 
leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

9. Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 241/1990 e successive 
modifiche ed integrazioni è responsabile della completezza istruttoria, compresi gli aspetti 
di correttezza e regolarità dell’azione amministrativa. 

10. Gli eventuali pareri negativi devono essere adeguatamente evidenziati e motivati. 

11. Il Segretario comunale, per assicurare la conformità dell’azione amministrativa alle leggi, 
allo statuto, ai regolamenti, può emanare circolari e direttive agli uffici che sono 
immediatamente applicabili. 

  

Art. 5 – NATURA DEI PARERI 

1. I pareri costituiscono manifestazioni di giudizio da parte dei soggetti titolati nell’esercizio 
della funzione consultiva. Il parere dei responsabili di servizio è obbligatorio ma non 
vincolante, e si pone come fase preparatoria concludendo l’istruttoria del provvedimento. 

2. Il parere di regolarità tecnica definisce se l'atto corrisponda all'attività istruttoria compiuta, ai 
fatti acquisiti nell'attività istruttoria, e se, nella sua composizione formale, sia conforme a 
quanto disposto dalla normativa sulla formazione dei singoli provvedimenti. Con 
l'espressione del suddetto parere, inoltre, il Responsabile si esprime, in relazione alle 
proprie competenze e profilo professionale, in ordine alla legittimità dell’atto. 

3. Il parere di regolarità contabile è volto a garantire il rispetto dei principi  e delle norme che 
regolano la contabilità degli enti locali, con particolare riferimento al principio di integrità del 
bilancio, alla verifica dell’esatta imputazione della spesa al pertinente capitolo di bilancio ed 
al riscontro della capienza dello stanziamento relativo. Il parere include anche la 
valutazione sulla correttezza sostanziale della spesa proposta. 

4. Il parere eventuale di legittimità, espresso dal Segretario Generale sugli atti degli Organi 
collegiali, mira alla conformità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto e ai 
Regolamenti, nell’ambito delle funzioni di collaborazione e di assistenza giuridico-
amministrativa svolte dal Segretario medesimo. 



5. I pareri di cui al presente articolo concorrono a perseguire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa e, con particolare riguardo agli aspetti concernenti la 
legittimità, sono espressi dai soggetti istituzionalmente preposti in relazione alle loro 
competenze e profilo professionale. 

6. Nel caso in cui il Responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, di 
regolarità contabile e il visto attestante la copertura finanziaria sono espressi dai soggetti 
che esercitano funzioni sostitutive o vicarie. 

Art. 6 –  RESPONSABILITA' 

1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei 
pareri espressi. 

2. Ove la Giunta o il Consiglio Comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità 
tecnica o di regolarità contabile devono darne adeguata motivazione nel testo della 
deliberazione. 

3. Il Segretario Comunale, organizza, svolge e dirige il controllo successivo di regolarità 
amministrativa sulle determinazioni e ordinanze adottate dai Responsabili dei servizi e 
divenute esecutive. Il Segretario può sempre disporre ulteriori controlli nel corso 
dell’esercizio.  

4. Il campione di documenti da sottoporre a controllo successivo viene effettuato con motivate 
tecniche di campionamento, preferibilmente di natura informatica e può essere estratto 
secondo una selezione casuale, entro i primi 10 giorni del mese successivo ad ogni 
trimestre ed è  pari, di norma, ad almeno il 3% del complesso dei documenti di cui al 
comma 2, art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  

5. Le risultanze del controllo sono trasmesse periodicamente, a cura del Segretario generale, 
ai Responsabili dei servizi interessati, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di 
riscontrate irregolarità, nonché ai Revisori dei conti e agli Organi di valutazione dei risultati 
dei dirigenti, come documenti utili per la valutazione, e al Consiglio Comunale tramite il suo 
Presidente. 

6. Il Segretario Comunale: a) descrive in una breve relazione annuale le tipologie dei controlli 
effettuati ed i risultati ottenuti con l’utilizzo di informazioni aggregate ed in termini di 
percentuale. La relazione si conclude con un giudizio complessivo sugli atti amministrativi 
dell’ente; b) trasmette la relazione sia agli organi politici: al Sindaco, Consiglio comunale, 
Giunta comunale; sia agli organo burocratici: ai Responsabili di servizio, all’Organo di 
revisione, affinché ne tengano conto ognuno per le proprie funzioni e, per gli Organi di 
valutazione dei risultati dei dirigenti, per le valutazioni sulla performance; c) con atto 
organizzativo definisce annualmente (o con cadenza più breve al fine di un miglioramento 
continuo) le tecniche di campionamento, secondo principi generali di revisione aziendale e 
tenendo conto di quanto previsto nel piano anticorruzione di cui alla L.190/2012. 

7. Oltre a quanto previsto dal presente regolamento, i controlli verranno effettuati ogni volta 
che il Segretario Comunale o il responsabile del servizio abbiano un fondato dubbio sugli 
atti da emanare o emanati. In tal senso occorrerà verificare tutte quelle situazioni dalle quali 
emergano elementi di incoerenza palese rispetto alle norme vigenti, nonché di imprecisioni 
e omissioni nella compilazione, tali da non consentire all’Amministrazione adeguata e 



completa valutazione degli elementi per una azione amministrativa improntata al principio 
di buon andamento costituzionalmente sancito. 

8. Tali controlli saranno effettuati anche in caso di evidente lacunosità rispetto agli elementi 
richiesti dalle norme per il lecito e regolare svolgimento e conclusione del procedimento. 

9. La relazione di cui al comma precedente dovrà evidenziare i seguenti dati:  

1. numero totale dei controlli diretti e indiretti effettuati in via preventiva; 

2. numero totale dei controlli diretti e indiretti effettuati in via successiva; 

3. numero dei controlli effettuati in caso di fondato dubbio; 

4. numero dei controlli effettuati a campione; 

5. numero delle pratiche concluse con la disciplina del potere sostitutivo ex L. 35/2012. 

Art. 7 – CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ AMMINIS TRATIVA 

1 – Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 il controllo successivo viene espletato 
sulle determinazioni contenenti impegni di spesa, sui contratti e sugli altri atti amministrativi 
secondo una selezione casuale così come indicato nel precedente art. 6. 

2 - Nel caso in cui l’attività di controllo di cui al presente articolo permetta di rilevare irregolarità, il 
Segretario propone al soggetto competente l’adozione di provvedimenti tesi a rimuovere od 
attenuare gli effetti dell’irregolarità riscontrata, a ripristinare le condizioni di legittimità, regolarità e 
correttezza dell'azione amministrativa e a prevenire la reiterazione di irregolarità.  

3 - I controlli di cui al presente articolo dovranno raccordarsi coerentemente anche con il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. 

4 - Le risultanze del controllo sono trasmesse a cura del segretario Comunale con apposito referto 
semestrale ai soggetti indicati dall’articolo 147-bis co. 2 TUEL. 

 

TITOLO III 

CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 

 

    Art. 8-MODALITA' ED EFFETTUAZIONE DEL CONTROLLO 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari di cui all’art.147-quinquies TUEL e successive modifiche 
e integrazioni è svolto dagli organi ed uffici ivi indicati ed è disciplinato dal regolamento di 
contabilità secondo quanto previsto dall’art.147-quinquies sopra citato e dalle norme 
dell’ordinamento finanziario degli enti locali. 

2. Il mantenimento degli equilibri finanziari è garantito dal Responsabile del servizio 
finanziario, sia in fase di approvazione dei documenti programmazione, sia durante tutta la 
gestione. Con cadenza almeno trimestrale, in occasione delle verifiche di cassa ordinarie 
svolte dall’organo di revisione, il responsabile del servizio finanziario formalizza l’attività di 
controllo attraverso un verbale ed attesta il permanere degli equilibri. 

3. Il Responsabile del servizio finanziario formalizza il controllo sugli equilibri finanziari a 
partire dalla data di approvazione del bilancio di previsione, con cadenza di norma  



trimestrale e comunque almeno due volte l’anno,  dopo quattro mesi dalla suddetta data e 
in concomitanza con la verifica degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del TUEL. In 
particolare il controllo si estende a tutti gli equilibri previsti dalla Parte II del TUEL. In 
particolare, è volto monitorare il permanere degli equilibri seguenti, sia della gestione di 
competenza che della gestione dei residui: a. equilibrio tra entrate e spese complessive; b. 
equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumentate delle spese 
relative alle quote di capitale di ammortamento dei debiti; c. equilibrio tra entrate 
straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto capitale; d. equilibrio nella gestione 
delle spese per i servizi per conto di terzi; e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e 
correlate spese; f. equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti; g. equilibri 
relativi al patto di stabilità interno. 

4. Qualunque scostamento rispetto agli equilibri finanziari o rispetto agli obiettivi di finanza 
pubblica assegnati all’Ente, rilevato sulla base dei dati effettivi o mediante analisi 
prospettica, è immediatamente segnalato dal Responsabile del servizio finanziario ai sensi 
dell’art.153 comma 6 TUEL e secondo le disposizioni del regolamento di contabilità. 

5. Il Responsabile del servizio finanziario segnala tempestivamente al Sindaco, all’Assessore 
al Bilancio e al Segretario Comunale il verificarsi presso gli organismi gestionali esterni di 
situazioni di disequilibrio tali da:  

1. produrre effetti negativi sul permanere degli equilibri finanziari complessivi dell’Ente; 

2. porre a rischio il rispetto agli obiettivi di finanza pubblica assegnati all’Ente. 

3. La segnalazione di cui al comma precedente è accompagnata da un’indicazione 
circa le ragioni del verificarsi degli squilibri nonché dei possibili rimedi volti al 
riequilibrio ed alle azioni possibili per prevenire ulteriori situazioni di criticità. 

4. Qualora la gestione di competenze o dei residui, delle entrate o delle spese, 
evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o gli 
equilibri obiettivo del patto di stabilità, il Responsabile del servizio finanziario 
procede, senza indugio, alle segnalazioni obbligatorie disciplinate dall’articolo 153 
comma 6 del TUEL. 

5. Il Comune per tramite dei propri organi burocratici, anche in ossequio del controllo 
analogo, verificano che gli organismi gestionali esterni rispettino le norme statali che 
impongono vincoli alle società partecipate, e agli altri organismi gestionali esterni. 

6. I controlli sul rispetto delle norme statali da parte degli organismi partecipati, sono coordinati dal 
responsabile del servizio finanziario e sono svolti da ciascun dirigente in relazione alla materia di 
competenza, con il supporto del servizio di controllo di gestione e del segretario Comunale. 

 

 

TITOLO IV 

CONTROLLO DI GESTIONE 

 

Art 9- FUNZIONI E MODALITA' DEL CONTROLLO 



1. Le funzioni di controllo di gestione sono affidate al Servizio Controllo di gestione, che opera a 
supporto del Nucleo di Valutazione. 

2. Il controllo di  gestione è disciplinato dall’art.147  lett. a) TUEL, nonché dai vigenti 
regolamenti di contabilità, sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e sul ciclo di gestione 
della performance. 

3. A coordinamento delle norme dei regolamenti di cui al comma precedente, è stabilito che la 
struttura del controllo interno di gestione per le funzioni di cui all’art.147 lett. a) è integrata 
con il servizio finanziario. 

 
4. Il controllo di gestione è una procedura di verifica con la finalità di verificare la funzionalità 
dell’organizzazione dell’ente. 
 
5. Il controllo di gestione si svolge attraverso una serie di processi e di strumenti, anche di natura 
extracontabile, per misurare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, e per 
ottimizzare, anche mediante interventi correttivi, il rapporto fra obiettivi ed azioni realizzate e il 
rapporto fra risorse impiegate e risultati. 
 
 
 
Art 10 – UNITA' ORGANIZZATIVA PREPOSTA AL CONTROLLO  DI GESTIONE 
 
1. All’interno del servizio finanziario del Comune è istituita un’unità organizzativa preposta al 
controllo di gestione, che opera in posizione di autonomia rispetto alla struttura e risponde 
direttamente al segretario comunale. 
 
 
Art 11– FASI DEL CONTROLLO DI GESTIONE. 
 
1. Il controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi: 

a) fase preventiva, che comprende le attività di definizione e formalizzazione degli obiettivi 
operativi dell’ente. La fase preventiva consiste nella definizione di un piano degli obiettivi 
approvati con il piano esecutivo di gestione, nell’attribuzione di risorse umane, strumentali e 
finanziarie, nella fissazione di indicatori e standard di riferimento, nella definizione dei tempi, 
delle scadenze e delle responsabilità; 

b) fase concomitante, che rappresenta quel processo di controllo che si sviluppa nel corso di 
attuazione del programma al fine di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi 
preventivamente stabiliti, e di orientare l'attività futura anche rimuovendo eventuali disfunzioni 
per garantire l'ottenimento degli obiettivi fissati nella fase preventiva; 

c) fase consuntiva, che concerne la rilevazione dei risultati effettivamente conseguiti, con la 
conseguente verifica dell’efficienza, dell’efficacia, dell’economicità nonché dell’adeguatezza e 
della qualità dei servizi comunali resi. 

 
2. Il controllo di gestione è svolto in una duplice forma: 

a) in forma diffusa, in quanto viene espletato ad ogni livello organizzativo dell’ente da parte del 
dirigente/responsabile del servizio, con riferimento alle attività gestionali di competenza e agli 
obiettivi assegnati; 



b) in forma accentrata, in quanto è appositamente individuata un’unità organizzativa competente 
al controllo di gestione, così come previsto nel precedente articolo 10 del presente 
regolamento. 

 
 
Art 12 – COMPITI DEL CONTROLLO DI GESTIONE. 
 
1. Il servizio preposto al controllo di gestione ha i seguenti compiti: 

a) rilevare e valutare sistematicamente i costi sostenuti dall'ente in tutte le sue articolazioni, 
secondo i principi della contabilità finanziaria ed economica, allo scopo di determinarne la 
competenza, la responsabilità e la destinazione; 

b) verificare l’efficienza gestionale, raffrontando i fattori produttivi impiegati ed i risultati 
conseguiti, attraverso l’elaborazione di indicatori che rapportino i costi delle risorse impiegate 
e le quantità di servizi prodotti; 

c) verificare l’efficacia gestionale, valutando il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati, 
rapportando gli obiettivi programmati alle azioni realizzate; 

d) promuovere il miglioramento della qualità dei servizi resi ai cittadini misurando, attraverso 
indicatori, le variazioni qualitative dei servizi erogati, ed assicurando la tutela degli utenti 
anche attraverso la loro partecipazione alle procedure di valutazione e di definizione degli 
standard qualitativi; 

e) operare una costante raccolta di serie storiche di indicatori e grandezze, ed ove possibile 
confrontare tali dati con realtà analoghe o con standard regionali o nazionali, al fine di poter 
meglio sfruttare le informazioni che scaturiscono dagli indicatori finanziari economici e 
patrimoniali previsti per legge e da tutti gli indicatori generalmente elaborati dal servizio 
controllo di gestione; 

f) analizzare gli indirizzi strategici del medio periodo inseriti nella relazione previsionale e 
programmatica; 

g) supportare il servizio finanziario nell’elaborazione del piano esecutivo di gestione, sulla base 
delle indicazioni ottenute dai vari responsabili dei servizi, che nella fase di contrattazione degli 
obiettivi con gli organi di governo, sono assistiti dal responsabile del controllo di gestione al 
fine di pervenire alla formulazione di piani e mete realizzabili; 

h) definire un piano dettagliato degli obiettivi attingendo gli stessi dal piano esecutivo di gestione, 
e aggiungendo eventuali obiettivi gestionali in modo da fornire un quadro esaustivo degli 
intendimenti dell’organo politico;  

i) sollecitare i responsabili dei servizi affinché relazionino periodicamente sullo stato di attuazione 
dei programmi ed attraverso l’attivazione delle procedure per la rilevazione dei dati relativi agli 
indicatori definiti nella fase precedente, confrontare i risultati intermedi con quelli programmati; 

l) attivare eventuali azioni correttive o avviare un processo di revisione degli obiettivi, nel caso 
emergano dalle verifiche effettuate rilevanti deviazioni; 

m) fornire al nucleo di valutazione gli obiettivi che l’organo esecutivo attribuisce ai dirigenti e 
responsabili dei servizi, nonché i suddetti rapporti periodici dell’attività svolta; 

n) presentare un referto annuale al Sindaco, alla Giunta e all’organo di revisione sui risultati del 
controllo di gestione riferito all’intero esercizio precedente; 

o) fornire un adeguato supporto informativo all’organo esecutivo e ai dirigenti/responsabili dei 
servizi, qualora richiesto. 

 
 
 
 



Art 13 – STRUMENTI DEL CONTROLLO DI GESTIONE. 
 
1. L’unità organizzativa preposto al controllo di gestione utilizza i sistemi informativi già disponibili 
all’interno dell’ente per il reperimento dei dati inerenti la contabilità (bilancio di previsione, 
rilevazione di impegni, accertamenti, pagamenti riscossioni, fatture, rendiconto) e delle 
informazioni di carattere economico, patrimoniale ed extra-contabile. 
 
2. L’unità organizzativa preposto al controllo di gestione può inoltre richiedere ai vari servizi 
dell’ente elaborazioni di dati necessarie alle proprie esigenze. 
 
 
Art 14 – COLLABORAZIONE CON L'ORGANO DI REVISIONE. 
 
1. L’unità organizzativa preposta al controllo di gestione informa l’organo di revisione sullo 
svolgimento della propria attività e, ove necessario, riferisce allo stesso sullo stato di attuazione 
degli obiettivi e sull’andamento dell’azione amministrativa dell’ente. 
 
Art 15 – REFERTI PERIODICI. 
 
1. L’unità organizzativa preposta al controllo di gestione riferisce, secondo la periodicità stabilita 
dalla Giunta comunale in sede di approvazione del piano esecutivo di gestione, sui risultati della 
sua attività, mediante l’inoltro dei referti gestionali al Sindaco, agli assessori, al segretario 
Comunale e ai responsabili dei servizi. 
 
2. I referti sono altresì trasmessi al nucleo di valutazione per la valutazione del personale in 
conformità a quanto disposto dal “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi”. 
 
3. Tali referti devono essere accompagnati da una relazione illustrativa che fornisca una lettura 
chiara dei dati ed indici riportati e suggerisca le azioni correttive per ridurre gli scostamenti. 

 
TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
 

Art. 16 – ENTRATA IN VIGORE. 

 

1 – il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione all’albo pretorio da effettuarsi immediatamente dopo l’esecutività della deliberazione 
di approvazione. 

 


